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DALL’INVIATO
ANDREA GUERMANDI

REGGIO EMILIA L’Osservatore Ro-
mano”lancianuovistralicontroil
vice segretario dei Popolari, Fran-
ceschini, colpevole di aver avuto
ripensamenti in materia di fecon-
dazione assistita e di coppie di fat-
to. «Per il cattolico nonè possibile
la dissociazione tra politico e per-
sonale», scrive “L’Osservatore”
«perché prescindere dalle indica-
zioni del magistero, dottrinale e
sociale della Chiesa, significa cor-
rereunrischiochepuòcondurrea
una contrapposzione con i fratelli
di fede, a una deviazione dalla ve-

rità, che fa ritrovare il soggetto sul
fronte degli avversari». Il teologo
incaricato di “fare chiarezza”, Gi-
no Concetti, aggiunge che «una
legge ingiusta non può avere la
collaborazionedel cattolico anes-
sun livello» e che «il voto di co-
scienza non può essere invocato a
nessunlivelloquandoilpartitoha
giàconcordato ilcomportamento
da tenere per impedire una legge
lesiva della dignità della persona,
deldirittoedellagiustizia».

E dire che l’intervento di Fran-
ceschini era servito al professor
CarloFlamigniper rifletteresulte-
ma delle coppie di fatto all’incon-
tro promosso dalle donne Ds a

ReggioEmiliasuuntemalargoco-
me donne e libertà procreativa.
Oltre al «padre» della fecondazio-
ne assistita, ci sono Franco Pas-
suello responsabile organizzativo
dei Ds e Francesca Izzo, coordina-
tricedelledonneDs.

«Questa legge - dice Flamigni -
poteva essere leggera o pesante,
mainrealtàèuscitacomeunbrut-
to compromesso. C’erano vari
problemi sotto che non sono stati
discussi. La sterilità, ad esempio: è
una malattia o un semplice disa-
gio?Seèunamalattianonècosadi
poco conto. E ancora: esiste un di-
ritto alla genitorialità? Se esiste va
contrapposto ad altri diritti. E la

famiglia di fatto? È espressione di
un principio di libertà che per
molti versi è già accolto. Si pensi
che la Corte di Cassazione ha det-
toche la famigliadi fattoè il luogo
in cui si verifica la crescita della
persona, si pensi che i consultori
non fanno differenza tra convi-
venti e sposati, che si può uscire
dal carcere per assistere un convi-
vente...Eppureèquestoloscoglio,
anche se le recenti dichiarazioni
del vice segretario Ppi fanno spe-
rarediriaprireildialogo».

«Quello che è successo in aula -
dice Franco Passuello - è stato un
votolaicoconmotivazionimorali
su cui si è innestata una strumen-

talizzazione della destra. Inviterei
a essere laici. Ma da laico dico che
quando è in gioco la vita esiste un
valore socialee i diritti individuali
non bastano, dobbiamo trovare
una nuova ecologia umana. Dob-
biamo, cioè, prima di fare leggi,
costruire nuove relazioni umane.
Ho difeso il divorzio e anche l’a-
borto, ma qui siamo in un campo

chevaoltre.Anchelagenitorialità
esige un patto tra donne e uomini
prima delle leggi. La via maestra è
l’intesa».

InaccordoconPassuelloèFran-
cesca Izzo. «La discussione che è
sorta non è giusto che si sviluppi
secondo l’asse cattolici-laici. Non
ècosì,perchélequestionicheven-
gono avanti vanno al di là, sono

questioni inedite. Tanto è vero
che il campo laico è travagliato ri-
guardo a questi temi che hanno a
che fare con la libertà. Da un lato
c’è il progresso scientifico, e dal-
l’altro tutta una dimensione che è
sempre stata fuori dalla sfera pub-
blica.Occorreunpatto.L’ideadel-
la libertà non la possiamo acco-
gliere in maniera passiva: o libera-
le o trascendente. Ci deve essere
una terza idea di libertà che non è
quella individuale. Siamo sicure e
sicuri, infatti, di poter accettare il
diritto soggettivo alla maternità?
Per l’aborto abbiamo parlato di
autodeterminazione non di dirit-
to e su quello abbiamo scardinato
il fronte laico-cattolico.Quandoil
progettoèunfigliononèprogetto
solo di una. Deve esistere una cul-
tura del limite, che è laica ma fon-
data sulla messa in discussione
dell’onnipotenza dell’uno. E qui
gli integralismi potrebbero essere
smascherati».

Vaticano, nuovi strali contro Franceschini
«Un cattolico non si può dissociare». Izzo (Ds): niente integralismi 14POL03AF01
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L’Ulivo resta, cambia la scritta
La coalizione al voto come «alleanza di centrosinistra»?

14POL03AF02

GIGI MARCUCCI

ROMA Un ramoscello d’ulivo
sovrastanteunascritta:“Allean-
za per il centrosinistra”. Potreb-
be essere questo il simbolo con
cui l’attualecoalizionedigover-
noconcorreràalle prossime ele-
zioni politiche. La notizia filtra
dall’entourage del presidente
del Consiglio e percorre le sedi
dei partiti di maggioranza, ri-
compattatisi intorno alla pro-
posta di rifor-
ma elettorale. È
solo un’idea,
ovviamente,al-
tre ne seguiran-
no in queste
settimane. C’è
tempo fino al
2001, ma visto
il lavoro volte
necessario per
trovare un’in-
tesa soddisfa-
cente per tutti,
megliocominciaresubito.

Il rovello che ieri mattina te-
neva impegnati gli inquilini di
Palazzo Chigi è il seguente: se
passa la riforma elettorale, se
l’attuale coalizione di governo
decide di presentarsi unita alle
elezioni, su quale simbolo sa-
ranno chiamati a pronunciarsi
gli elettori, visto che il “mar-
chio” dell’Ulivo ha tanti titolari
e basterebbe un veto per farlo
scomparire definitivamente
dalleschedeedalpanoramapo-
litico italiano. Dilemma non
trascurabile visto che gli innesti
sulla giovane pianta hanno fi-
nora garantito la stabilità del
governo ma non quella della
maggioranza. E che, comun-
que, se passasse il modello elet-
torale voluto da Amato e fatto
proprio dal Consiglio dei mini-
stri, dalla parte superiore della
scheda i simboli di partito com-
parirebberosoloinsecondopia-

no e sarebbero comunque so-
vrastati da quello della coalizio-
ne.

Nessuno nella maggioranza
vuole l’estinzionedell’Ulivo.La
soluzione ventilata a Palazzo
Chigi tiene conto dei nuovi al-
leati,UdreComunisti italiani,e
simbolicamente li inserisce nel-
la grande famiglia del centrosi-
nistra. Al partito di Clemente
Mastella la soluzione non di-
spiace,maèproprioil segretario
a mettere le mani avanti. «Per
vincere c’è bisogno di tutti
quelli che si configurano nel
centrosinistra, anche di Prodi.
Ilnuovomeccanismoelettora-
le spinge a unificarsi, penso
che la nuova formula con la
quale si andrà alle elezioni de-
termini queste condizioni»,
dice, apprezzando l’idea del
simbolo unico. Ma al telefono
aggiunge: «Non so quanti voti
porterà ilmiopartitoallacoali-
zione»,dice,«maseanchepor-
tasse un voto solo questo do-

vrebbe avere un riconoscimen-
to nel simbolo». Tradotta grafi-
camente, l’idea di Mastella pre-
vede accanto alla parola “cen-
trosinistra” le sigle degli ultimi
arrivati nella coalizione: Udr e
Comunisti italiani. E se la legge
cancellerà i simboli dei partiti
dalla scheda elettorale? «Vedre-
mo», dice Mastella, «se scom-
paiono,scompaionotutti».

Si preoccupa Annamaria Te-
sta, pubblicitaria, ideatrice di
molte campagne del Pds. «Tre-
mo al pensiero che l’Ulivo
scompaia», spiega, «in generale
un simbolo che ha vinto è un
grossopatrimonioeunsimbolo
nuovo è unascatola vuota cheè
difficile riempire. Oltretutto si
stanno esaurendo le parti “no-
bili” del mondo vegetale, non
vorrei che si finisse a scegliere
tra cavolfiori, cipressi e salici
piangenti».

Maèprobabilecheilcentrosi-

nistra non debba abbassarsi a
tanto. Il punto più delicato è
rappresentato dalla risposta sul
simbolo unico che verràdaiDe-
mocratici per l’Ulivo. Finora i
rapportitraUdreRomanoProdi
erano difficilie ed è difficile per
il momento immaginare i due
partitinella stessacoalizione, fi-
guriamoci le loro sigle fuse in
uno stesso simbolo. A chi lo in-
terroga, l’ex premier risponde:
«Noi eravamo per un simbolo
unitario, la proposta di questi

mesi è sempre
stata quella di
un simbolo
unitario».

Per il comu-
nista Marco
Rizzo, la que-
stionedel sim-
bolo è prema-
tura: «Sicura-
mente la nuo-
va alleanza di
centrsosini-
stra è costitui-

tadaUlivo,UdreComunistiita-
liani. La nostra adesione alla
coalizione, come abbiamo già
detto, è strategica, ma prima di
parlare del simbolo sarà bene
parlare di contenuti». Mauro
Paissan dichiara che per i Verdi
l’importante «è che il simbolo
siadell’Ulivoecheilvotosiaper
l’Ulivo. L’importante è che l’U-
livo rimanga e non cambi di-
mensioni. Se poi alle ultime ele-
zioni la scritta “alleanza per il
governo” serviva a ricompren-
dere Dini, alle prossime si stu-
dierà una scritta adatta a com-
prendereinuovialleati».

Leonardo Domenici, respon-
sabile enti locali dei Ds, si augu-
rache ladatadelleprossimeele-
zioni consenta di meditare sul
simbolosinoall’iniziodel2001.
«Sperochesuquestocipossaes-
sere un confronto sereno con
Prodi, soprattutto dopo le ele-
zionieuropee».

■ CLEMENTE
MASTELLA
«Nel simbolo
venga
riconosciuto
l’apporto
che daremo
all’alleanza»

■ ANNAMARIA
TESTA
«Perché
rinunciare
a un marchio
che si è
rivelato
vincente?»

■ Conchesimbolol’attualecoalizionedimaggioranzasipresenteràalle
prossimeelezionipolitiche?Praticamentescontatalasceltadell’Ulivo,a
PalazzoChigisuggerisconodiaggiungereaipiedidelramoscello lascritta
”Alleanzaperilcentrosinistra”(immagineasinistra)chericompredereb-
beiduenuovialleati,UdreComunisti italiani.Mac’èchicomeClemente
Mastella,segretariodell’Udr,sostienelanessitàdiaggiungereallascritta
lesigledeiduepartiti.Alleultimeelezioni,sottol’Ulivocomparivalascrit-
ta“Alleanzaperilgoverno”,cheintroducevanelsimbololapresenzadi
forzechenonaderivanodirettamenteallacoalizione,comequelladiRin-
novamentoitaliano,direttadall’attualeministrodegliEsteriDini. Bianchi/Ansa

La sfida di Emily compie due anni
Un primo bilancio dell’associazione che si occupa di politica e formazione
Esclusa una ragazza con tessera An: «La nostra area è il centrosinistra»

LETIZIA PAOLOZZI

ROMA Due candeline sulla torta
dicompleannoperEmily inItalia.
Seconda assemblea dell’associa-
zione che si è messa in testa, com-
portandosi da «lobby democrati-
ca», di offrireunastrumentazione
e una tessitura di reti per quelle
donne che vogliono stare nella
politica istituzionale. Non è il la-
mento-constatazione che lì le
donnesonopoche.Anzi.Lanasci-
tadiEmilyhacontribuitononpo-
co all’emergeredi unsenso comu-
ne per cui il giocopolitico non de-
ve essere terreno riservato agli uo-

mini.SpiegaFrancaChiaromonte
(presidente dell’associazione):
Emily spingesuduepedali,quello
delle regole e quello della forma-
zione.

In un Paesedove tutti chiedono
regole e nessuno sembra avere la
capacità, la possibilità di darne,
nemmeno a se stessi, operare per
unademocrazia trasparente, anzi,
per una trasparenza che inizi nei
partiti (legata al finanziamento,
perClaudiaMancina),è indispen-
sabile proprio se sivuole salvare la
loro funzione. E le candidature
non siano raggiri misteriosi e pro-
digiosi con il passaggio del testi-
monesempremaschile.

Madiquesti tempi, spostandosi
dallapolarizzazione trachisceglie
iltrenoechisaleinpullman,lado-
manda di fondo attiene al modo
stesso di fare politica. Che ci sto a
fare in un partito? Come avviene
la formazione delle decisioni?
Posso agire non solo le competen-
ze tecniche bensì quelle dell’espe-
rienza? Dal momentoche in Italia
la militanza non va oltre il 2%,
Emily si propone, incurante del
pericolo, di rinominare la cassetta
degliattrezzidichi fapolitica.Oh,
i problemi per «li rami» non sono
pochi.Bisogna, peresempio,met-
tere a punto un programma elet-
torale; muoversi, da elette, nella
coalizione dell’U-
livo e in rapporto
con i partiti di ap-
partenenza; veri-
ficare il legametra
politica locale e
informazione. So-
pratutto, le cose si
complicano
quando si incap-
pa nella parola
«mediazione»che
è il sale della poli-
tica. Ma anche
unodeisuoi lavori«sporchi».Non
c’è rischio, domandano le iscritte
aEmily,checiomologhiamo?

L’Emily,poi,avràvitaseriuscirà
a sopravvivere anche economica-
mente. Ovvero: chi viene all’as-
sembleasipagailviaggiodasola.Il
che equivale a funzionare come
associazione privata; non attinge-
re a fondi pubblici. I privati sono
gli sponsor. Le feste (una si è tenu-
ta a Roma, un’altra a Napoli) rap-
presentano uno dei modi - alla
maniera associativa e politica
americana - per raccogliere fondi.
SpiegaChiaromonteche il riscon-
tro con il mercato «è una ecologia
dellapolitica».

Seri proponimenti, intelligenti
osservazioni, necessarie opzioni
ma che rischiano di trasformarsi
in pura chiacchiera se non viene
tesa quella rete di sostegno fem-
minile con l’offerta formativa.

Corso di formazione politica di-
Reggio Emilia (sorretto da Elena
Montecchi, Stefania Sabattini e
Marilena Bigi), pensato sulla base
di un’esperienza locale dove mol-
te donne governano; corso di Na-
poli dove la qualità e la forza fem-
minilestafuoridalleistituzioni(al
Consiglio comunale è stata eletta
una sola donna). AnnaMaria Car-
loni parla del pacchetto di propo-
ste; si sofferma sul concetto di
competenza politica. Entra nel
merito del processo di autostima,
divalorizzazioneediansiadidon-
ne, catapultate in ruoli istituzio-
nali.

Il punto cruciale, probabilmen-
te l’idea forte della formazione
diEmily,stanelloscambio-nar-
razione dell’esperienza perso-
nale tra quante hanno già as-
sunto una leadership e le altre,
quelle che partecipano ai corsi.
Unapraticaispiratadallapoliti-
cadelledonne?Comunque,un
percorso autobiografico e un
rapporto di scambio tra donna
adultaequellapiùgiovane,me-
noesperta.

Veramente, a questo punto è
scattata una rivolta generazio-

nale tra le presenti all’assemblea
che hanno respinto sdegnate «il
paternalismo» contenuto nella
parola «giovani». Infine, in una
buona discussione, è rimasta in
sospeso una questione. Nella sele-
zione delle candidate a Reggio
Emilia, una ragazza domanda se
sia indispensabileavere una tesse-
ra di partito per iscriversi. No, le
viene risposto ma l’ambito di ap-
partenenza culturale è «il centro-
sinistra».Laragazzahalatesseradi
An. Viene esclusa (o si autoesclu-
de)perché, spiega lacoordinatrice
didattica, non possiamo fare for-
mazione per «donnechenonfan-
no riferimento alla nostra cultura
politica». Non andava ascoltato il
desiderio femminile, verificata la
relazionechesimetteva inatto in-
vecediriferirsialla«nostracultura
politica» che sa tanto di collatera-
lismovecchiamaniera?

■ IL PROBLEMA
ECONOMICO
L’associazione
continua ad
autofinanziarsi
senza attingere
a fondi
pubblici

LEGA NORD

Da maggio via
al registro dei
«matrimoni padani»

Roma, martedì 16 febbraio 1999 ore 9.30 - 18.00
Palazzo Giustiniani - Sala Zuccari

via della Dogana Vecchia 29

SCUOLA, IL NODO DELLA PARITÀ 
Per la qualificazione della scuola pubblica

nel rispetto della Costituzione
Presiedono

On. Tullio Grimaldi
Presidente del gruppo Comunista alla Camera

Sen. Luigi Marino
Presidente del gruppo Comunista al Senato

Introduce

Sen. Piergiorgio Bergonzi
responsabile nazionale scuola e formazione del PdCI

Saranno presenti:

Luigi Berlinguer, Ministro della Pubblica Istruzione

Nadia Masini, Sottosegretario alla Pubblica Istruzione

Ministri della Repubblica e Sottosegretari di Stato comunisti 

Parteciperanno:
BERNOCCHI, BISCARDI, CANFORA, CORTIANA, D’ERRICO, DE MURTAS,
FANCELLI, LUISA LA MALFA, MANACORDA, MANCONI, MANIERI, MARZO,

MAUCERI, MELE, MONTICONE, NAVA, OSSICINI, PAGANO, PANINI, PESTALOZZA,
PIGNATIELLO, ROCCO GIACOMINO, ALBA SASSO, SANTONI RUGIU, SBARBATI,

TAGLIAGAMBE, VEGETTI, VIGNALI

Conclude

Armando Cossutta
Gruppo parlamentare comunista al Senato
Gruppo parlamentare comunista alla Camera

Lunedì 15 ore 17,30
C/O SEZIONE D.S. PIETRALATA 

(Via Silvano, 15) Metro - S. M. Soccorso

I Ds con i metalmeccanici 
per il rinnovo del contratto

Presiede:

CARLO ROSA

Introduzione:

ADRIANO LABBUCCI

Partecipano:

ALFIERO GRANDI, CARLO LEONI
ROBERTO MORASSUT, 

CLAUDIO SABATTINI (SEGRETARIO GENERALE FIOM-CGIL)

CESARE SALVI, ROBERTO SCIACCA

Federazione Romana
Unione Regionale

In Collaborazione con il gruppo
Parlamentare D.S. - Ulivo

ASSEMBLEA PUBBLICA

ROMAEadesso,dopoil«parlamento»
ele«camicieverdi»,arrivanoanchei
«matrimonipadani».Èlanuovaini-
ziativadellaLegaNord,chesaràpre-
sentataufficialmenteamaggioaPon-
tida:un«registro»acuisaranno
iscritticoloroche«giuranodisposar-
sientrol’anno».L’annunciovieneda
SoniaViale,ministroper lafamigliaeil
socialedel«governodellaPadania»,
dopol’audizionediUmbertoBossi.

Vialehaspiegatoche«ilgoverno
dellaPadaniavedeconpreoccupazio-
nequestasocietàchesivasemprepiù
individualizzandoeintenderecupera-
reil rapportotralepersone,tra l’uo-
moeladonna.APontidalanceremo
unmessaggiodisperanzanellaPada-
nia. Il registrosaràpoitenutoaVene-
zia,pressolasededelnostrogover-
no».Oltrealregistrodeimatrimoni
Vialehaannunciatoanchelanascita
di«Umanitariapadana»,unaasso-
ciazioneperlaraccoltadi fondidibe-
neficienzaafavoredipopolibisogno-
si.Bossihahiestoperchénonchia-
marla«CroceRossa»padana,masul
nomelaministraèstatairremovibile.


